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(Omissis)

*****

12011
Proseguimento esame testo unificato della proposta di legge n. 68 e del disegno di legge n. 204: "Disciplina dello stemma, del gonfalone, della bandiera e del sigillo della Regione Piemonte. Abrogazione delle LL.RR. 16/1/1984; n. 4, 24/11/1983, n. 83; 17/6/1997, n. 36"
PRESIDENTE

A questo punto, possiamo riprendere l'esame del testo unificato della proposta di legge n. 68 e del disegno di legge n. 204, di cui al punto 3) all'o.d.g.

Avevamo votato l'art. 7. Si tratta ora di inserire un art. 7 bis relativo a: "Caratteristiche ed uso della fascia".

Sono pervenuti due emendamenti: uno a firma del Consigliere Dutto e l'altro a firma dei Consiglieri Muliere, Ronzani e Manica. Si tratta di testi tra loro alternativi e da illustrare separatamente.

7 bis.1) Emendamento presentato dal Consigliere Dutto:

- dopo l'art. 7 è aggiunto il seguente art. 7 bis:

"Art. 7 bis.

La fascia riporta i colori della bandiera (allegato E) con gli stemmi della Repubblica e della Regione; è assegnata al Presidente della Regione, agli Assessori, al Presidente del Consiglio e a tutti i Consiglieri che la possono utilizzare per la partecipazione a manifestazioni ufficiali".

7 bis.2) Emendamento presentato dai Consiglieri Muliere, Ronzani e Manica:

- dopo l'art. 7 è aggiunto il seguente art. 7 bis:

"Art. 7 bis.

La fascia riporta i colori della bandiera (allegato E) con gli stemmi della Repubblica e della Regione; è assegnata al Presidente della Regione e, su sua delega, agli Assessori, al Presidente del Consiglio e a tutti i Consiglieri, delegati dal Presidente del Consiglio, che la possono utilizzare per la partecipazione a manifestazioni ufficiali".

La parola al Consigliere Dutto per l’illustrazione dell’emendamento 7 bis.1)

DUTTO Claudio

Innanzitutto, devo chiarire che ci sono due facsimili di fascia, che questa mattina abbiamo già mostrato a tutti i Consiglieri in aula.

Ascoltando le opinioni della maggior parte dei Consiglieri, ho proposto, fra i due facsimili, quello che riprende la bandiera di fatto allungata; perciò abbiamo la bandiera del Piemonte che viene allungata e adattata, come tipologia, alla fascia. Pertanto, la fascia si presenta con due righe laterali strette blu, due fasce rosse e la fascia centrale bianca. Al centro della fascia centrale bianca vi è una croce, sormontata da un logo blu.

C'è un'altra alternativa, che riprenderebbe i colori del gonfalone, ma è risultata poco gradita ai Consiglieri (se qualcuno di questi Consiglieri volesse optare per questa alternativa dovrebbe presentare un emendamento). 

Spiegato come sarà la fascia, aggiungo ancora un particolare.

Ai due estremi (oltretutto, una volta che è legata, i due estremi sono in basso, a livello delle tasche di chi la indossa), ci saranno due stemmi: quello della Regione e quello della Repubblica. Questo per spiegare com'è costituita la fascia. 

Per quanto riguarda invece l'utilizzo, l'emendamento da me presentato tiene conto di una corrente di pensiero di diversi Consiglieri (non so dire se costituiscano maggioranza o minoranza), la quale chiede che la fascia venga data in uso a tutti i Consiglieri, oltre ovviamente al Presidente della Regione, al Presidente del Consiglio e agli Assessori, in modo che ognuno la indossi quando partecipa a manifestazioni ufficiali. 

Ad un'osservazione rispondo io: può darsi che ad una manifestazione ufficiale ci siano più Consiglieri, tutti con la fascia. Questa è una proposta. 

PRESIDENTE
Prego i Consiglieri di fare attenzione perché si tratta di una materia che potrebbe in seguito essere vistosa nelle conseguenze della scelta che faremo, a seconda se diamo la fascia a tutti i Consiglieri che la indosserebbero, per quanto saggiamente, in contemporanea, o se la diamo ad alcuni prescelti che la indossano, di volta in volta, per la rappresentanza del Consiglio.

DUTTO Claudio

Se mi lascia concludere, sto illustrando una teoria, poi il Consigliere Muliere illustrerà quella opposta e andiamo così al voto.

Come ho detto, ci sono due correnti di pensiero trasversali, a prescindere da maggioranza e minoranza. 

La fascia riporta i colori della bandiera (allegato E) con gli stemmi della Repubblica e della Regione. E' assegnata al Presidente della Regione,  agli Assessori, al Presidente del Consiglio e a tutti i Consiglieri che la possono utilizzare per la partecipazione a manifestazioni ufficiali.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Muliere per l'illustrazione dell’emendamento 7 bis.2)

MULIERE Rocco

La differenza tra la proposta avanzata dal Consigliere  Dutto e quella del sottoscritto mi pare sostanziale.

Il Consigliere Dutto propone che tutti i Consiglieri regionali, che, contemporaneamente, partecipano ad una manifestazione, indossino la fascia della Regione. 

La mia proposta è un' altra. In occasione di  una manifestazione, la Regione può essere rappresentata dalla Giunta o dal Consiglio. Nel primo caso, sarà il Presidente della Giunta che, con delega, darà mandato ad un Assessore di rappresentare la Regione a quella manifestazione e quindi ad indossare la fascia. Nel secondo caso, il Presidente del Consiglio o l'Ufficio di Presidenza delegherà un Consigliere. Il Consigliere regionale delegato, in quel caso, indossando la fascia, rappresenta la Regione.

Mi sembra - ma è un’opinione personale, senza offendere nessuno - un po’ ridicolo vedere sessanta Consiglieri con la fascia a rappresentare tutti la Regione Piemonte.

PRESIDENTE
La parola alla Consigliera Manica.

MANICA Giuliana

Non mi dilungherò nell'illustrare l'argomentazione che ci ha portato a sottoscrivere un ordine del giorno che implica che la fascia sia in dotazione semplicemente ai vertici istituzionali o ai Consiglieri che vengono delegati dai vertici istituzionali per partecipare ad una manifestazione. Questa è una consuetudine che sta in tutte le istituzioni della Repubblica, non esiste istituzione della Repubblica in cui ognuno abbia la dotazione della sua fascia personale e, magari, delle fascette per il resto della famiglia.

Di solito, la fascia viene portata dal Sindaco, portando l'esempio  fondamentale del Comune. Quando il Sindaco non può essere presente, delega un membro della Giunta o un Consigliere che rappresenta con fascia, in quel  momento, l'Amministrazione.

L'importanza di un'istituzione non si determina dal numero delle fasce, ma l'importanza e la sua serietà sono dovute al fatto che la sua rappresentanza sia quella, sia riconoscibile e sia, da quel punto di vista, univoca.

 Il numero delle fasce può rendere più rappresentativa la rappresentanza del Circo Togni piuttosto che quella del Circo Orfei, ma certamente non quella del Consiglio regionale del Piemonte, che ha altri compiti istituzionali.

Noi siamo perché il Consiglio regionale e la sua dignità vengano riconosciuti attraverso una scelta che vada in questa direzione, che non solo è ragionevole, non solo è nella consuetudine di tutte le istituzioni democratiche e delle rappresentanze istituzionali  in questo Paese, ma è anche quella più prestigiosa per il Consiglio regionale.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Tapparo.

TAPPARO Giancarlo

Vorrei richiamare i Consiglieri e il Presidente a tenere conto della delicatezza della decisione che stiamo assumendo. 

Siccome non c'è un'impellenza estrema, è meglio avere il tempo necessario per una riflessione piuttosto che fare una scelta affrettata che potrebbe avere conseguenze spiacevoli.

Mi pare che due siano i punti fondamentali: la simbologia e l'utilizzo del simbolo della Regione da portare come fascia.

Per quanto riguarda la simbologia, non credo che sia così scontato il doppio modello che è stato presentato. Vorrei sottolineare che il richiamo ai colori della Repubblica di Alba, che sono impliciti nel gonfalone della Regione Piemonte, non può essere facilmente trascurato, perché ritengo che ci siano degli aspetti di funzionalità. Tuttavia, bisogna fare lo sforzo di conciliare i nostri simboli.

Dobbiamo presentare alla comunità piemontese un simbolo che dia il senso dell’appartenenza allo Stato italiano. Non può essere trascurata e non può nemmeno essere rapidamente chiusa con il simbolo della Repubblica, in un lembo. 

Per essere sottili, potremmo anche approfittare del fatto che siamo nell’Unione Europea, nel senso che, se da un lato c’è il simbolo della Repubblica, dalla parte opposta potrebbero esserci le stelle dell’Unione Europea.

La presenza dei colori della bandiera nazionale deve essere recuperata in qualche forma. Ripeto tuttavia che si deve fare uno sforzo per poter, in qualche modo, recuperare i colori della bandiera nazionale. 

Si può ancora lavorare, per questo dico che sarebbe sbagliato fare una scelta affrettata, a fine seduta, quasi come se ci fosse un'impellenza particolare.

Veniamo ad un altro aspetto, forse intermedio. E’ giusto distinguere fra esecutivo e legislativo in questa simbologia? Credo che qualche sforzo possa essere fatto.

Ad una manifestazione pubblica possono parlare, ad esempio, sia il Presidente Ghigo sia il Presidente Cota. Entrambi potrebbero indossare fasce che, pur mantenendo gli elementi comuni fondamentali - che devono essere uguali - presentano qualche elemento di differenziazione.

Questo è un tema intermedio tra il tipo di fascia e l'utilizzo.

Riguardo all’utilizzo, sarebbe paradossale - ci porterebbe a una delegittimazione - se su un palco vi fossero sette, nove, undici, quindici, ventisette Consiglieri regionali  (fino a sessanta) fasciati.

Questo è un problema di forza del nostro messaggio, di legittimazione.

Sapete che, nella tecnica dell’informazione, più il messaggio è diffuso, meno efficace è il segnale. Sul palco di una comunità piemontese potrebbero essere presenti il rappresentante del Comune, quello della Provincia e quello della Regione, magari anche altri Consiglieri regionali; capisco che sia una scelta difficile, perché sembra di sminuire chi non ha la fascia rispetto a chi ce l’ha, ma occorrerebbe fare, Presidente, uno sforzo di umiltà, sapendo che qualche volta qualcuno potrebbe essere posto in seconda fila, come immagine, rispetto al Consigliere che porta la fascia, ma ne guadagneremmo come legittimazione nei confronti della comunità piemontese.

Sono, quindi, per appoggiare l’idea, però vorrei che non si procedesse alla votazione.

Chiedo all’aula un ulteriore tempo di serena e profonda riflessione, affinché non si rischi di fare un’operazione quasi violenta.

C’è il tipo d’uso, il problema intermedio se potere esecutivo e potere legislativo debbano avere una simbologia differenziata su una base comune, comunque con elementi che li distinguono, ed il  fatto che il modello di fascia presentato come alternativa non risolve la questione.

Accennavo ai colori della bandiera nazionale, a un problema di simbologia di riferimento all’Europa, quindi chiederei un ulteriore approfondimento. Se invece c’è una forzante, non parteciperò al voto

.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Cattaneo. 

CATTANEO Valerio

Svolgerò un intervento un po’ provocatorio, perché ogni tanto mi viene imputato di essere troppo mediatore (ho un’idea per adottare entrambe le fasce, ma la dirò verso la fine dell’intervento, come contributo all'attenzione dell’aula).

Il punto nodale dell'emendamento è: una fascia a tutti i Consiglieri o la fascia al Presidente del Consiglio e al Presidente della Giunta?

Teoricamente, la fascia, proprio per il  valore che rappresenta (la rappresentanza dell’Ente Regione), dovrebbe essere assegnata addirittura al solo Presidente della Giunta regionale, che è la persona che ha la titolarità di rappresentare l’Ente all’esterno, così come avviene per gli Enti locali - anche se noi siamo un’assemblea legislativa e a questo poi mi ricollego.

Come è noto, nel Comune la fascia è assegnata al Sindaco e non al Presidente del Consiglio comunale; nella Provincia la fascia è assegnata al Presidente della Giunta provinciale e non al Presidente del Consiglio provinciale.

Noi, però, presentiamo un’anomalia o, meglio, siamo differenti rispetto al Comune e alla Provincia; siamo un’assemblea legislativa, abbiamo un Consiglio regionale organizzato ed autonomo all’interno delle  istituzioni regionali, abbiamo già assegnato bandiere e stendardo sia alla Giunta che al Consiglio.

Quindi, è logico che per analogia di rappresentanza, perché non a caso c’è la rappresentanza della Giunta e del Consiglio, così come avviene per lo stendardo e per la bandiera, anche la fascia deve essere assegnata alla Giunta e al Consiglio.

Vengo, dunque, alla proposta provocatoria.

Parlando con alcuni colleghi, non dico scherzando, ma parlando in termini conviviali, abbiamo detto che la fascia del Consiglio dovrebbe essere diversa da quella della Giunta - poi arriverò alla fascia assegnata ad ogni Consigliere. Immaginiamo le manifestazioni di grande rilievo istituzionale e di grande importanza: la presenza del Capo dello Stato, la festa nazionale dell’Arma dei Carabinieri, piuttosto che della Polizia, la manifestazione come quella che abbiamo votato precedentemente, ecc.

E’ vero che non avremo il palco con i sette, otto, dieci Consiglieri con la loro fascia, che in un certo senso confondono le idee, però è anche vero che avremo almeno due persone, a prescindere che oggi sono rappresentate dall’On. Ghigo e dall’Avv. Cota, con la stessa fascia.

Questo è un elemento di confusione, perché il Sindaco è sempre un Sindaco; può capitare di vederne anche cinque o sei, più facilmente trenta o quaranta, ad una manifestazione, soprattutto in occasione delle manifestazioni a livello provinciale o regionale; spesso c’è addirittura un palco separato per i Sindaci, ma ogni Sindaco rappresenta un Comune diverso. 

Anche il Presidente della Provincia è uno, mentre nel nostro caso avremmo due Presidenti della Regione e questo potrebbe creare confusione per coloro che devono riconoscere, tramite la fascia, chi e cosa rappresentano quelle persone.

Arrivo poi - collega Tapparo - alla questione dell’Europa e dei colori della bandiera nazionale.

Ritengo che occorra confrontarsi e prendere in considerazione la possibilità di avere due fasce diverse: una della Giunta - rappresentanza esterna, Regione Piemonte - e una dell’assemblea legislativa - parlamento, Consiglio regionale.

Oltretutto, siamo fortunati perché al Presidente Cota piace una fascia, mentre il Presidente Ghigo ne preferisce un’altra, pertanto - passatemi la battuta - avremmo risolto il problema.

Vedremo eventualmente come confrontarci e cosa decidere.

Sono d’accordo con la Consigliera Manica ed altri Consiglieri che mi hanno preceduto: dare una fascia ad ogni singolo Consigliere si traduce in un elemento di confusione ed abuso dell’uso della fascia.

Noi italiani siamo così: quando c’è una divisa o una fascia da indossare o un’onorificenza da esibire è difficile resistere e magari ci dimentichiamo di chiedere l’autorizzazione o quant’altro. In questo senso, un elemento di confusione viene sicuramente introdotto.

A mio giudizio, la fascia deve essere assegnata al Presidente della Giunta regionale e al Presidente del Consiglio regionale, che disporranno, di volta in volta, a chi delegarle in caso di impossibilità a presenziare.

E’ chiaro che la Regione dovrà dotarsi di un certo numero di fasce, perché il Presidente del Consiglio o della Giunta potrebbero essere invitati a molte manifestazioni nello stesso giorno e, dunque, dovrebbero farsi rappresentare dai colleghi. 

Il collega Dutto ha presentato l’emendamento in totale buona fede, confortato - di questo bi-sogna darne atto -  anche dal parere e dalle pressioni di molti Consiglieri.

Io stesso, nella scorsa seduta, ho fatto l’esempio del Parlamento europeo, dicendo che nel Parlamento europeo tutti hanno la fascia, anche se di questo non siamo ancora sicuri.

Il collega Dutto, che ha seguito questa legge fin dall’inizio ed è particolarmente attento al suo prosieguo, essendo il relatore, potrebbe prendere in considerazione la situazione nella quale è nata l’esigenza di presentare l’emendamento ed eventualmente, dopo il dibattito, ritirare questa parte dell’emendamento.

Concludo con una considerazione riguardo alle sollecitazioni introdotte dal Consigliere Tapparo. 

Siamo contrari ad introdurre i colori della bandiera nazionale sulla fascia perché siamo federalisti convinti e perché riteniamo che, in una riforma dello Stato in senso federale, l'autonomia della Regione deve essere altrettanto salvaguardata. Ricordo che comunque sulla fascia - e lo contiene anche l'emendamento - c'è lo stemma della Repubblica, che è altra cosa. Quindi, il fatto che quella Regione è parte di quella Nazione è salvaguardato dallo stemma della Repubblica, quindi la ruota dentata, lo stemma che tutti conosciamo. Credo che questo sia sufficiente per introdurre nell'elemento di rappresentanza anche l'elemento importante a cui tutti siamo legati, cioè quello dell'unità nazionale e del nostro ordinamento repubblicano nel contempo.

La questione dell'Europa andrebbe un po' approfondita, però se introduciamo, per analogia, sulla fascia lo stemma della Repubblica, la bandiera dell'Europa, lo stemma del Piemonte - se passasse questa proposta - credo che, alla fine, non ci sarebbero tante fasce, ma una o due che sarebbero un po' un "arlecchino". In sostanza, sembrerebbe una fascia - non dico del Carnevale - che quanto meno introdurrebbe elementi di confusione.

Quindi, Presidente Riba, credo che il Consigliere Dutto dovrebbe valutare se ritirare la parte dell'emendamento riguardante l'assegnazione singola della fascia ai Consiglieri regionali, ed eventualmente se adottare queste od altre fasce, ma due fasce differenti. Su questo chiederei di confrontarmi e quindi ascoltare anche i pareri di altri colleghi, tra Consiglio e Giunta regionale. Questo per evitare la possibilità di avere due fasce uguali, che potrebbero introdurre elementi di confusione, ma anche per ben rappresentare il ruolo distinto del governo regionale e del Consiglio regionale.

PRESIDENTE
Il suo intervento, Consigliere Cattaneo, è stato molto utile, nel senso che ha raccolto una discussione che, nella sua pluralità, cerca di convergere in una decisione che è destinata ad avere un'importanza simbolica ed un valore pratico notevole. Intanto, è stata acquisita la condivisione che dobbiamo dotare la Regione della fascia.

Per riassumere brevemente la discussione - ma lo dico a titolo personale - ritengo che le due fasce possano in modo congruo rappresentare le due funzioni dell'istituto regionale e senza, da questo punto di vista, creare contrapposizione tra legislativo ed esecutivo, che sarebbe a favore dell'esecutivo, ma evidentemente non terrebbe conto delle caratteristiche della nostra istituzione. Quindi, sotto questo profilo mi sembra un contributo utile.

Il richiamo agli elementi nazionali che faceva il collega Tapparo ha certamente una sua opportunità, ma per completezza delle nostre informazioni ricordo che la Provincia non ha tale richiamo. Mentre i Sindaci hanno il richiamo ai colori nazionali, la Provincia ha un suo colore, che richiama la parte nazionale per lo stemma, come faremmo anche noi, però ha un suo colore blu, perché probabilmente si è teso ad identificare bene non tanto il richiamo all'insieme istituzionale, che ci deve sicuramente essere, ma una distinzione anche visibile. Mentre la Regione con due elementi di distinzione, ma che siano però collegati da una simbologia comune, potrebbe rappresentare adeguatamente.

Pur nel rispetto e con il pieno apprezzamento della proposta del Consigliere Dutto, che fa riferimento al Parlamento europeo, sarebbe sicuramente complesso immaginare i Consiglieri che si presentano con una certa divisa. Questo perché la fascia non è la divisa: la fascia è l'elemento della rappresentanza; almeno nella discussione che facciamo dovrebbe essere di questa natura.

Ritengo che, per quel che hanno detto il Consigliere Cattaneo ed altri, effettivamente la legge si sta trascinando, però competerebbe al relatore, collega Dutto, riassumere queste indicazioni e portarle rapidamente ad una sintesi. Se poi si tratta di votare, votiamo su un'alternativa assolutamente chiara ed esplicita. Diversamente, voteremmo due proposte alternative con un subemendamento che le corregge entrambe, quando peraltro se decidessimo per le due fasce probabilmente il subemendamento non avrebbe più senso, perché il riferimento, da un lato, all'abaro e, dall'altro, alla bandiera ci consentirebbe già di avere le identificazioni.

Non so se la mia proposta, collega Dutto, potrà essere accolta, nel senso che il relatore raccoglie le varie proposte e cerca di unificarle, tenendo anche conto che siamo molto vicini ad una conclusione.

La parola al Consigliere Dutto. 

DUTTO Claudio

Questa mattina sono passato tra i banchi e ho cercato di raccogliere il pensiero di tutti i Consiglieri, per quanto mi è stato possibile, e c'era una corrente di pensiero che sembrava essere maggioritaria. Sulla base di tale corrente di pensiero ho presentato l'emendamento.

Ora, vedo che, in parte, i Consiglieri che mi hanno portato a redigere quell'emendamento sono assenti; qualcun altro invece ha semplicemente cambiato idea.

A questo punto, chiederei il rinvio del provvedimento alla prossima seduta, in modo da rifare il sondaggio alla luce delle questioni emerse, cercando di arrivare a qualcosa di tangibile.

Oltretutto, sulla proposta delle due fasce del Consigliere Cattaneo, ho veramente dei grossi dubbi. Abbiamo lavorato finora, ad esempio nel caso del sigillo, per avere un sigillo unico.  Direi proprio che la fascia della Regione deve essere una sola come tipologia. Per quanto riguarda il suo utilizzo, proporrei a questo punto di ripensarci, quindi rinviamolo ancora una volta, tanto ormai la legge sulla bandiera continuiamo a rinviarla di volta in volta.  

PRESIDENTE
La parola al Presidente Cota, che interviene in qualità di Consigliere. 

COTA Roberto

Innanzitutto, volevo fare una considerazione sul fatto che sono abbastanza d'accordo sull'esigenza di arrivare ad un meccanismo di delega dell'uso della fascia, altrimenti si rischia di avere, ad una stessa manifestazione, una pluralità indefinita di colleghi che hanno la fascia da Consigliere regionale. Allora sì che la fascia diventa una divisa! Personalmente, mi troverei in imbarazzo nel dover vestire una divisa, e mi troverei in imbarazzo a dover mettere una fascia che ha tali caratteristiche. Questa è la prima considerazione.

Inoltre, devo dire che effettivamente il Consigliere Dutto questa mattina ha raccolto - e ne sono testimone, in quanto io stesso gli ho dato questo incarico informale - un po' tutte le istanze dei Consiglieri regionali, e sembrava che la linea prevalente fosse in questo senso. Credo che il Consigliere Dutto si sia mosso in questa direzione. Quindi, se l'aula dovesse ritenere che la fascia debba essere assegnata a tutti i Consiglieri, mi adeguerò, pur con delle difficoltà.

In secondo luogo, ho sentito parlare di rinvio della legge.

Chiedo ai colleghi di trovare un'intesa, oppure di approfondire il dovuto - lo dico al Consigliere Dutto in qualità di relatore - affinché questa legge sia approvata prima delle vacanze di Pasqua. Rimandare la discussione della legge sulla bandiera non mi pare un bel segnale.

Invito, quindi, a fare un approfondimento nella giornata di domani, affinché giovedì mattina, in apertura di seduta, visto che si tratta di un adempimento che richiede pochi minuti, possa finalmente diventare legge.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Cattaneo. 

CATTANEO Valerio

Chiedo scusa se intervengo per la seconda volta, ma impiegherò pochi secondi per dare un contributo al gruppo di lavoro o comunque a chi domani tenterà di trovare una soluzione sulla questione della fascia, per portare una proposta organica, la più condivisa possibile, nella seduta del Consiglio regionale di giovedì prossimo.

In alternativa alle due fasce, che rappresentava la proposta che avevo posto all'attenzione per una valutazione, ovvero di una fascia diversa per Giunta e Consiglio regionale qualora la fascia fosse assegnata sia al Presidente della Giunta regionale che al Consiglio regionale, bisognerà prevedere una norma, o comunque un intento nell'articolato della legge, che preveda, qualora la fascia fosse identica per Giunta e Consiglio regionale, un coordinamento tra chi rappresenta la Regione (credo che sia scontato, Presidente della Giunta regionale, la rilevanza e la rappresentanza all'esterno); altrimenti, in occasione di importanti manifestazioni, avremmo due rappresentanti ufficiali della Regione, il che è impensabile. Sarebbe come se un Presidente della Provincia e il suo Assessore rappresentassero entrambi la Provincia, o come se un Sindaco e un Vicesindaco rappresentassero insieme e contemporaneamente la comunità che sono chiamati ad amministrare.


PRESIDENTE
Richiamo il Consiglio sull'intervento svolto dal Presidente Cota, il quale, autorevolmente e in modo del tutto opportuno, richiamava la necessità di pervenire ad una decisione prima delle vacanze pasquali.

Sarebbe anche significativo che le prossime manifestazioni del 25 aprile o del 2 giugno fossero l'occasione per disporre di questo, ma probabilmente andremo all'anno prossimo. L'ho richiamato perché ci sono 

anche le scadenze.

Piuttosto, pregherei tutti i Gruppi di offrire collaborazione al lavoro del collega Dutto, che sarà impegnato a portare, in apertura della prossima seduta, una decisione possibilmente unitaria sull'argomento.

(Omissis)
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